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DOVE ANDRANNO I NUOVI BANCHI

Via Eugenio Chiesa in doppia fila a scendere n. 24

Largo Matteotti n. 12

Via Cavour (fra Largo Matteotti e Via Betti) n. 12

Via Betti n. 3

Piazza Aranci (lato stradale verso Banca Monte dei Paschi Siena) n. 8

Piazza Aranci (lato stradale verso Prefettura) n. 2

Via Ghirlanda n. 2

Via Mura Sud (settore alimentare + 7 banchi extra alimentari) n. 16

Piazza del Mercato n. 2

Totale n. 81
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Onoranze FunebriOnoranze FunebriOnoranze FunebriOnoranze FunebriOnoranze Funebri

SALVATORI

Servizio 24 ore su 24

Via Democrazia (ang. via Prado) - MASSA

20103F4.P65

0585 488518 • 330 939520

Venerdì 8 Febbraio 2008 

MASSA
C R O N A C A

massa . i t@i l t i r reno. i t

COMMERCIO IN AFFANNO

IL RIORDINO

MASSA. Secondo la pro-
posta di Anva Convesercenti
e Fiva Confcommercio il
“nuovo” mercato del marte-
dì occuperebbe le seguenti
strade e piazze: viale Chie-
sa (tratto verso mare); largo
Matteotti, via Cavour, fra Lar-
go matteotti e via Betti), via
Betti, Piazza Aranci, via Pe-
trarca, via Alberica (tra p.
Aranci e del Mercato), piaz-
za del Mercato, via Mura
Sud, via Bastine, via Guido-
ni, Piazza Mercurio.

Aiuto, il mercato muore. Spostiamolo
Gli ambulanti propongono banchi in via Chiesa. Il Comune prende tempo

MASSA. Merci low cost che in tempi di

crisi fanno sempre comodo. Scampoli e

merci a pochi euro, tanto per togliersi lo

sfizio. Non basta: i mercati ambulanti set-

timanali della città sono in crisi. Non van-

no, davanti alle bancarelle passa sempre

meno gente. Nel centro come a Marina.

«Crisi inarrestabile», dicono preoccupati i

sindacati del settore. Che vogliono metter-

ci una pezza e trovare la formula che resti-

tuisca slancio agli appuntamenti del mar-

tedì e del venerdì. Cambiando, ad esem-

pio, la disposizione dei banchi per favori-

re un miglior flusso di clienti.

Di questo si è parlato ieri in
un incontro in municipio fra il
vicesindaco Stefano Alberti e il
presidente della commissione
consigliare Attività produttive
Gino Rivieri, i vertici di Fi-
va-Confcommercio (Umberto
Sarto, Galileo Grossi e Amedeo
Guadagnucci) e Anva-Confeser-
centi (Armando Tonarelli, Pier
Paolo Pucci).

Le due associazioni sono par-
tite da un dato: il mercato di
Marina non funziona «in toto»;
quello del centro soffre soprat-
tutto nelle zone di via Alberica,
via Beatrice, piazza Martana
largo Bastione.

Il Comune, in vista della ste-
sura del Piano del commercio,
aveva affidato alla società Si-
murg snc uno studio per razio-
nalizzare i due appuntamenti.
La società ha ipotizzato, per Ma-
rina, un riordino dei banchi
che prevede l’utilizzo di piazza
Betti, via San Leonardo fino a
via Casamicciola, via Zini e via
Cattaneo. Proposta che i sinda-
cati degli ambulanti hanno
“sposato” in pieno dicendo al-
l’amministrazione: ok, questo
piano è il nostro piano, faccia-
molo. Bene, ha replicato l’am-
ministrazione, vediamo di at-
tuarlo entro l’estate.

Per Massa, il problema è più
complesso, Simurg propone di
spostare i banchi di largo Mat-
teotti, oggi sono otto, per riposi-
zionarli nei posti lasciati liberi
in via Alberica da commercian-
ti che hanno rinunciato.

Per Fiva e Anva è sbagliato:
«È proprio in quelle strade do-
ve si vogliono spostare i banchi
che il mercato non va». Propon-
gono invece di utilizzare viale
Chiesa (lato Carrara), Largo
Matteotti, via Cavour da largo
Matteotti a via Betti, e via Betti.
Togliendo le bancarelle da via
Beatrice, piazza Martana, Lar-
go Bastione e via Alberica nel

tratto fra piazza del mercato e
piazza Martana. E di liberare
anche l’ex parcheggio del mer-
cato coperto. Una soluzione, di-
cono Fiva e Anva che consenti-
rebbe di recuperare 200 posti
auto, di liberare il parcheggio
dell’ex mercato e soprattutto, di
ricompattare il mercato, evitan-
do le dispersioni di flusso di cui
patisce oggi.

L’amministrazione ha preso
tempo e l’impegno di chiedere a
Simurg una simulazione degli
effetti della riorganizzazione
proposta dagli ambulanti. Stare-
mo a vedere.

Claudio Figaia

Anva e Fiva: così si recuperano pure
200 posti auto. Piano di riordino
anche per le bancarelle di Marina

Un’immagine

del mercato

del venerdì

a Marina

e in alto

il mercato

del martedì

in centro

Lastra
gli schiaccia

la mano
MASSA. Incidente sul la-

voro ieri mattina in un de-
posito marmi di via Bara-
chini, a Massa. Un uomo di
57 anni, V.V., è finito in
ospedale per un forte trau-
ma contusivo a una mano.
L’arto gli era rimasto
schiacciato tra due lastre
di marmo che stava spo-
stando per fare posto ad al-
tro materiale in arrivo nel-
la azienda dove era impie-
gato.

Una disattenzione che po-
teva costargli caro: al pron-
to soccorso è stato medica-
to (ha riportato diverse
fratture) e giudicato guari-
bile in una ventina di gior-
ni o poco più.

Sta meglio il ragazzo finito all’ospedale. Dopo una crisi è stato trasferito all’Opa e si sta riprendendo

Ecstasy, forse qualcuno voleva uccidere
Non si scarta l’ipotesi che la pasticca sia stata data di proposito

MASSA. Sta un po’ meglio L.I., il
ragazzo di 26 anni finito all’ospeda-
le dopo aver ingerito una pasticca
di ecstasy quasi certamente taglia-
ta con un pesticida (la risposta dei
laboratori di Milano arriverà og-
gi). Mercoledì sera i medici aveva-
no perso le speranze di salvargli la
vita e dopo una crisi cardiaca piut-
tosto violenta lo avevano trasferito
all’Opa. Il suo organismo ha reagi-
to alle cure e quello che era un qua-
dro clinico desolante con il passare
delle ore è cambiato radicalmente.
Tanto da far dire che entro due o
tre giorni le funzioni vitali di L.I.
potrebbero tornare alla normalità.
Per poter dire che il ragazzo non
ha subito danni però c’è da vedere
come andranno le prossime 24-36
ore però.

Se il giovane si ristabilisce potrà
dare una mano anche alle indagi-
ni, che per ora ruotano attorno a
tante ipotesi investigative. Carabi-
nieri e procura stanno lavorando
su un paio di tracce. La più impor-
tante è quella che oltre al venti-
seienne non si è sentito più male
nessuno. Segno che quella sera L.I.
è stato l’unico a ingerire quel tipo
di pasticca. Perché soltanto lui?
Proprio la risposta a questo quesi-
to potrebbe dare la svolta. Qualcu-
no potrebbe aver preparato la pa-
sticca apposta per il giovane masse-
se, forse per uno sgarro fatto a
qualcuno. Anzi, più che una lezio-
ne voleva proprio ucciderlo e nel
passato del ragazzo non emergono
episodi tali da poter spingere qual-
cuno a farlo fuori. C’è poi l’ipotesi

suicidio: è stato proprio L.I. a pro-
curarsi quella pasticca trattata con
i pesticidi per farla finita, visto che
comunque con la droga non aveva
smesso del tutto (lo stupefacente
che i militari hanno trovato a casa
sua lo conferma). Sarebbe un mo-
do un po’ troppo articolato per sui-
cidarsi e il fatto che lui stesso ab-
bia raccontato cosa avesse ingerito
fa crollare l’ipotesi sul nascere. Re-
sta una terza strada, forse la più
plausibile: quella pasticca era il
campione di una partita di ecstasy
che qualcuno doveva acquistare.
L.I. aveva il compito di assaggiare
il prodotto. Se così fosse, dopo quel-
lo capitato al ventiseienne, si spera
che il resto della partita sia andato
distrutto. Non resta che attendere
che L.I. superi la crisi.
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